PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE PENALE DI LECCE
Io sottoscritto DE GIUSEPPE Alfredo, nato il 19.01.1958 a Tricase ed ivi residente alla p.za Ciardo, 1, riferisco all’Autorità giudiziaria      competente quanto segue:
Sono un cittadino di Tricase. Da qualche giorno assisto alla costruzione di una struttura stabile, in barre di cemento, legno e pietre, che si sta realizzando lungo i binari della Ferrovia Sud-Est della stazione di Tricase a ridosso di  via Lecce e v.le Stazione per una lunghezza che, allo stato, è di circa 200 mt. con un’altezza di 5,00 mt..
A mio personale giudizio e credo di esprimere anche quello della generalità dei miei concittadini, quella struttura costituisce un’azione devastante  del territorio comunale che non trova giustificazione alcuna neppure sotto l’aspetto utilitaristico. Infatti non si vede quale utilità possa derivare da simile obbrobrio dal momento che la stazione di Tricase è frequentata al massimo da una decina di “littorine” il cui impatto sonoro non ha mai creato alcuna lamentela da parte dei residenti; sempre che quell’opera non attenga ad altro tipo di utilità ovvero alla spesa inconsulta ed allo spreco  di denaro pubblico.
Ho assunto informazioni verbali dall’Ufficio Tecnico del Comune di Tricase e mi è stato riferito che si tratta di pannelli  frangirumore autorizzati con una DIA ai sensi degli artt. 22-23 della L. 380/01 senza neppure il nulla-osta del Comune. 
Produco le allegate foto dalle quali emerge in tutta la sua imponenza la realizzanda struttura che, non costituisce un’esagerazione, si può paragonare al muro di Berlino ovvero a quello più recente di Gerusalemme; tanto è vero che divide in maniera netta i rioni di Tutino-Sant’Eufemia dal Comune di Tricase determinando una effettiva trasformazione urbanistica dell’intero comune.
Fuor di metafora ritengo che per quell’opera, ancora da completare, si stiano violando tutte le norme di natura edilizia ed in particolare quelle che attengono alla necessità del permesso a costruire di cui agli artt. 10 e segg. L. 380/01.Da quanto è dato vedere, oltre a determinare una evidente violazione delle norme urbanistiche, ritengo che l’opera denunciata non sia conforme ad ogni altra normativa che attiene alla tutela dell’ambiente e del rispetto del territorio, nonché dei vincoli paesaggistici ai quali è tenuta anche la società Sud-Est nella realizzazione di strutture fisse che comportano impegno di volumi, di superfici e di altezze.
Da quanto sopra ritengo possa derivarne la illegittimità della “denuncia di inizio lavori”, anche in assenza del nulla-osta comunale,  e che del tutto illegittimamente si sta realizzando  quella struttura senza il rispetto delle norme urbanistiche generali  ed  in violazione della disciplina urbanistica comunale e del relativo regolamento.
Poiché i fatti esposti  possono costituire violazione delle norme penali, con il presente atto sporgo denuncia ed ove occorra formale querela nei confronti di tutti i soggetti che in qualche modo possano aver compiuto quei fatti o posto in essere atti costituenti reato ed in particolare per i reati di natura urbanistica, per  violazione della Legge 380/2001 e per qualunque altro reato  per il quale si possano individuarne gli elementi costitutivi.
Allo stesso tempo, anche al fine di evitare ulteriore danno, chiedo che venga disposto il sequestro dell’opera ed il ripristino dello stato dei luoghi. 
Poiché il sottoscritto intende esercitare il suo diritto, ove esistente, a costituirsi parte civile  chiede di essere avvisato in caso di richiesta di archiviazione.
Tricase, 21 Marzo 2008.                                                       Alfredo De Giuseppe
